
 

 
Settore Uffici Tecnici del Parco Regionale delle Alpi Apuane 

Via Simon Musico – 54100 Massa, tel. 0585 799423 – 799488, fax 0585 799444 
 

 
 

PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE 
Settore Uffici Tecnici 

 
Conferenza di servizi, ex art. 27 bis del Dlgs 152/2006, “Provvedimento autorizzatorio unico regionale” 
per l’acquisizione dei pareri, nulla osta e autorizzazioni in materia ambientale per il seguente intervento: 
 
Cava Tavolini, Comune di Stazzema, procedura di valutazione di impatto ambientale e Provvedimento 
autorizzatorio unico regionale per progetto di coltivazione 
 

VERBALE 
 
In data odierna, 8 ottobre 2021, alle ore 10,00, in modalità elettronica, si è tenuta la riunione della 
conferenza dei servizi convocata ai sensi dell’art. 27 bis, Dlgs 152/2006, congiuntamente alla 
commissione tecnica del Parco, per l’acquisizione dei pareri, nulla osta e autorizzazioni in materia 
ambientale, relativi all’intervento in oggetto; 
 

premesso che 
 
Le amministrazioni convocate alla presente riunione della conferenza sono le seguenti: 
Comune di Stazzema 
Unione dei Comuni della Versilia 
Provincia di Lucca 
Regione Toscana 
Soprintendenza Archeologia, Belle arti e paesaggio di Lucca e Massa Carrara 
Autorità di Bacino distrettuale dell'Appennino Settentrionale 
ARPAT Dipartimento di Lucca 
AUSL Toscana Nord Ovest 
 
le materie di competenza delle Amministrazioni interessate, ai fini del rilascio delle autorizzazioni, dei 
nulla-osta e degli atti di assenso, risultano quelle sotto indicate: 
 
amministrazioni parere e/o autorizzazione 
Comune di Stazzema Autorizzazione all’esercizio della attività estrattiva 

Nulla osta impatto acustico 
Unione dei Comuni della Versilia Autorizzazione paesaggistica 

Valutazione di compatibilità paesaggistica 
Provincia di Lucca Parere di conformità ai propri strumenti 

pianificatori 
Autorità di Bacino distrettuale dell'Appennino 
Settentrionale 

Parere di conformità al proprio piano 

Regione Toscana Autorizzazione alle emissioni diffuse 
altre autorizzazioni di competenza 

Soprintendenza Archeologia, Belle arti e 
paesaggio per le province di Lucca e Massa 
Carrara 

Autorizzazione paesaggistica 
Autorizzazione archeologica 
Valutazione di compatibilità paesaggistica 

ARPAT Dipartimento di Lucca Contributo istruttorio in materia ambientale 
AUSL Toscana Nord Ovest Contributo istruttorio in materia ambientale 

Parere in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro 

Parco Regionale delle Alpi Apuane Pronuncia di Compatibilità Ambientale 
Pronuncia di valutazione di incidenza 
Nulla Osta del Parco 
Autorizzazione idrogeologica 
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Settore Uffici Tecnici del Parco Regionale delle Alpi Apuane 

Via Simon Musico – 54100 Massa, tel. 0585 799423 – 799488, fax 0585 799444 
 

 
 

Precisato che 
 
le Amministrazioni partecipanti alla presente conferenza sono le seguenti: 
 
Comune di Stazzema dott. ing. Arianna Corfini 
Vedi parere reso in conferenza dei servizi 
Regione Toscana dott. ing. Alessandro Fignani 
Vedi parere reso in conferenza dei servizi 
ARPAT Dipartimento di Lucca Inviata nota 
 
Unione dei Comuni della Versilia dott. ing. Francesco Vettori 

dott. arch. Maurizio Bruschi 
Vedi parere reso in conferenza dei servizi 
Parco Regionale delle Alpi Apuane dott. arch. Raffaello Puccini 
Vedi parere reso in conferenza dei servizi 

 
la conferenza dei servizi 

 
Premesso che partecipa il dott. ing. Massimo Gardenato, in qualità di professionista incaricato; 
 

° ° ° 
 

La conferenza di servizi chiede al professionista incaricato di assentarsi per stabilire l’andamento dei 
lavori della riunione. 

 
La conferenza di servizi, visto il Rapporto istruttorio della Regione Toscana, Settore Logistica e cave 
(pervenuto al protocollo del Parco in data 29.09.2021 n. 3605), con cui in sintesi si rileva che il 
proponente non ha ottemperato ad alcune delle prescrizioni impartite con le recenti pronunce di 
compatibilità ambientale ed ha realizzato escavazioni difformi da quanto autorizzato, stabilisce di non 
entrare nel merito della valutazione del progetto e di rappresentare al proponente le inottemperanze e le 
difformità riscontrate, sospendendo l’esame del progetto sino a quando non saranno definite le procedure 
conseguenti a quanto rilevato nel Rapporto istruttorio regionale; 
 
Il professionista incaricato viene riammesso alla riunione. 
 
Il Rappresentante del Parco delle Alpi Apuane, in riferimento a quanto segnalato nel Rapporto istruttorio 
della Regione Toscana, osserva quanto segue: 
 
1. Il piano di monitoraggio richiesto con prescrizione n. 2) della PCA n. 13 del 2018 (il proponente 

dovrà predisporre un Piano di Monitoraggio Ambientale, al fine di valutare l'entità delle 
interferenze tra le lavorazioni e l'Antro del Corchia, che dovrà prendere in considerazione quanto 
prodotto da Arpat e da altri Enti tra cui l'Università di Firenze. Tale piano dovrà pervenire alle 
Amministrazioni interessate entro sei mesi dal ricevimento del presente atto), non risulta essere 
stato predisposto e trasmesso alle amministrazioni interessate; il Parco nel corso della procedura di 
proroga della pronuncia di compatibilità ambientale conclusasi con l’emissione della PCA n. 6 del 
2020, si è basato sulle dichiarazioni rese dal professionista incaricato dott. ing. Massimo 
Gardenato, che nella relazione tecnica datata gennaio 2020 ha scritto: “Il piano di monitoraggio è 
stato predisposto ed inviato al Comune di Stazzema in occasione della CdS della variante 
approvata nel 2015 ed in effetti la prescrizione della PCA 13/2018 è uguale a quella della PCA 
8/2015 cui l’azienda aveva assolto nel luglio 2015 prima del rilascio della Autorizzazione 
Comunale n. 281 del 21/08/2015. Nel frattempo ARPAT ha installato un sistema di monitoraggio, 
sigla MAT-APS2, presso il Canale Vidal nell’Antro del Corchia alle coordinate 1604186, 4875565 
che esegue un monitoraggio trimestrale sulle caratteristiche chimiche ed in continuo sui parametri 
fisici dell’acqua (a cura del Dipartimento ARPAT di Lucca). Pertanto a parere della società 
committente tale fatto ha superato il contenuto delle prescrizioni.” 
Allo stato attuale si deve verificare se il piano di monitoraggio è stato effettivamente trasmesso al 
Comune di Stazzema (si ricorda che doveva essere inviato a tutte le amministrazioni interessate) e 
in caso positivo la conferenza potrà effettuare le dovute valutazioni di merito. 
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Settore Uffici Tecnici del Parco Regionale delle Alpi Apuane 

Via Simon Musico – 54100 Massa, tel. 0585 799423 – 799488, fax 0585 799444 
 

2. Relativamente ai rilievi topografici dello stato di avanzamento dei lavori comprendente 
planimetria e sezioni in cui siano rappresentate, in sovrapposto, le gallerie naturali dell’Antro del 
Corchia, da consegnarsi annualmente entro il 31 di marzo, al Parco risulta pervenuto il solo rilievo 
relativo all’anno 2019 (acquisito al protocollo del Parco in data 04.02.2020, al n. 531), non 
risultano pervenuti i rilevi relativi agli anni 2018 e 2020. 
 

3. Relativamente alle difformità di escavazione rilevate nel Rapporto istruttorio della Regione 
Toscana, il Parco emetterà un Ordinanza ai sensi dell’art. 64 della legge regionale n. 30/2015; si 
ritiene comunque necessario che anche all’interno della presente procedura di valutazione di 
impatto ambientale siano evidenziate tali difformità e pertanto si chiede che il proponente 
trasmetta planimetrie e sezioni in cui siano identificate le aree oggetto di difformità, che saranno 
escluse dalla valutazione di impatto ambientale fino a quando non saranno concluse le relative 
procedure sanzionatorie (le difformità riscontrate nel Rapporto istruttorio regionale saranno 
indicate nei documenti allegati all’Ordinanza di cui sopra). 

 
Il Rappresentante del Comune di Stazzema  comunica che l’ente provvederà ad effettuare le verifiche 
richieste dal Rapporto Istruttorio della Regione Toscana e richiede che le planimetrie richieste dal Parco 
delle Alpi Apuane al punto n. 3 vengano trasmesse anche al Comune di Stazzema. 
 
La conferenza di servizi sospende l’esame dell’intervento e chiede che il proponente chiarisca e ottemperi 
alle richieste sopra richiamate. La presente non è da intendersi come richiesta di integrazioni interna al 
procedimento di VIA ma come verifica delle inottemperanze e delle difformità rilevate, necessariamente 
preventiva allo svolgimento del procedimento di VIA e PAUR. 
I parerei e contributi pervenuti saranno resi noti al proponente nel corso della prossima conferenza che 
avrà ad oggetto la valutazione del nuovo piano di coltivazione. 
 
Alle ore 10.45 il Coordinatore degli Uffici Tecnici, dott. arch. Raffaello Puccini, in qualità di presidente, 
dichiara conclusa l’odierna riunione della conferenza dei servizi. Letto, approvato e sottoscritto, Massa, 8 
ottobre 2021 
 

Commissione dei Nulla osta del Parco 
Presidente della commissione, specialista in analisi e valutazioni 
dell’assetto territoriale, del paesaggio, dei beni storico-
culturali… 

dott. arch. Raffaello Puccini 
 

specialista in analisi e valutazioni geotecniche, 
geomorfologiche, idrogeologiche e climatiche 
 

dott.ssa geol Anna Spazzafumo 
 

specialista in analisi e valutazioni pedologiche, di uso del suolo 
e delle attività agro-silvo-pastorali; specialista in analisi e 
valutazioni floristico-vegetazionali, faunistiche ed ecosistemiche 

dott.ssa for. Isabella Ronchieri 
assente 

 
Conferenza dei servizi 

Comune di Stazzema dott. ing. Arianna Corfini 
 
 

Regione Toscana dott. ing. Alessandro Fignani 
 
 

AUSL Toscana Nord Ovest dott. geol. Maria Laura Bianchi 
 
 

Unione dei Comuni della Versilia dott. ing. Francesco Vettori 
dott. arch. Maurizio Bruschi 
 
 

Parco Regionale delle Alpi Apuane  dott. arch. Raffaello Puccini 
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Direzione "Ambiente ed Energia"
Settore "Servizi Pubblici Locali, Energia e

Inquinamenti"

Prot. n. Data                                      

Allegati Risposta al foglio del 
Numero 

Risposta al foglio del 
Numero 

Oggetto:  Autorizzazione  all'esercizio  dell'attività  estrattiva  non  soggetta  a  VIA  regionale  –  L.R:
35/2015, art. 9 comma 1. Trasmissione contributo  generale ai fini dell'espressione del parere di cui al
decreto del Direttore della Regione Toscana  n. 6153 del 24/04/2018.

Al Responsabile del Settore Miniere

Premesso che il decreto del Direttore della Regione Toscana  n. 6153 del 24/04/2018 “Tipizzazione dei
procedimenti amministrativi ai fini dell'individuazione del Responsabile Unico Regionale ai sensi dell'art. 26 della LR
40/2009”, per quanto riguarda il procedimento n. 11 “Autorizzazione all'esercizio di attività estrattiva non
soggetta a VIA regionale”, prevede che il settore SPLEI,  esprima al RUR il proprio parere di conformità
al Piano Rifiuti e Bonifiche così come previsto dal d.lgs. 117/2008, articolo 7, comma 3, lettera b) nel
caso in cui l'attività estrattiva oggetto di autorizzazione preveda l'autorizzazione di una o più
strutture di deposito di rifiuti di estrazione  1  .

Visto quanto sopra e con riferimento ai procedimenti in oggetto si osserva quanto segue. 

I rifiuti da estrazione , in quanto disciplinati dalla specifica norma di settore di cui al d.lgs.  117/2008,
non afferiscono alla parte IV del d.lgs. 152/2006.
Tuttavia  l’articolo  7,  comma 3  del  predetto  decreto   condiziona  l’autorizzazione  delle  strutture  di
deposito dei rifiuti da estrazione all’accertamento che la loro gestione non sia direttamente in contrasto
o non interferisca con l’attuazione della pianificazione  regionale in materia di rifiuti. La sola valutazione
di quest’ultimo aspetto rientra nella competenza del settore scrivente.

Sul punto si fa presente che il  Piano regionale Rifiuti e Bonifiche siti inquinati (PRB), approvato con
d.c.r.t.  94/2014,  relativamente ai rifiuti speciali afferenti alla parte IV del d.lgs.  152/2006 contiene
solo  indirizzi  generali  e  in  particolare  si  pone  l’obiettivo  di  promuovere   il  completamento  e
l’adeguamento del sistema impiantistico al fabbisogno di trattamento espresso dal sistema produttivo,
attuando il principio di prossimità  al fine di ridurre la movimentazione nel territorio dei rifiuti stessi. 
Il PRB  non contiene  alcuna disposizione specifica riguardo ai rifiuti da estrazione pertanto, anche nel
caso in cui fosse presente una struttura di deposito, si ritiene che questa sia da considerarsi ininfluente

1 Così come riportato alla lettera r) dell’articolo 3 del d.lgs. 117/2008 si definisce struttura di deposito qualsiasi area adibita all'accumulo o al 
deposito di rifiuti di estrazione, allo stato solido o liquido, in soluzione o in sospensione. Tali strutture comprendono una diga o un'altra struttura 
destinata a contenere, racchiudere, confinare i rifiuti di estrazione o svolgere altre funzioni per la struttura, inclusi, in particolare, i cumuli e i 
bacini di decantazione; sono esclusi i vuoti e volumetrie prodotti dall'attività' estrattiva dove vengono risistemati i rifiuti di estrazione, dopo 
l'estrazione del minerale, a fini di ripristino e ricostruzione.

www.regione.toscana.it
www.rete.toscana.it

Via  di Novoli, 26
50127 Firenze
Tel. +390554383852 fax +390554383389
renatalaura.caselli@regione.toscana.it
regionetoscana@postacert.toscana.it.
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ai fini della pianificazione regionale.

In via generale si coglie comunque l’occasione per evidenziare che i rifiuti speciali diversi da quelli da
estrazione, che potranno essere  prodotti nelle fasi di coltivazione e ripristino,  dovranno essere gestiti
nel rispetto della vigente normativa in materia (d.lgs.  152/2006, parte IV). Inoltre nello specifico si
dovrà tenere presente che:

• la corretta classificazione dei rifiuti e l’invio a idonei impianti di recupero e smaltimento è
onere del produttore;

• detti rifiuti  potranno essere  stoccati in assenza di autorizzazione alle condizioni previste
per il deposito temporaneo come disciplinato dall’art. 183 comma 1 lettera bb) del d.lgs n.
152/2006.

Infine  si  ricorda   la  necessità  che  i  rifiiuti,  anche  da  estrazione,  siano  prioritariamente  destinati  a
recupero nel rispetto delle direttive comunitarie e del loro recepitimento all'interno del PRB.

Il Settore scrivente rimane a disposizione per eventuali chiarimenti o necessità di approfondimento sul
parere rimesso.

Cordiali saluti.

LA RESPONSABILE 

Renata Laura Caselli

www.regione.toscana.it
www.rete.toscana.it

Via  di Novoli, 26
50127 Firenze
Tel. +390554383852 fax +390554383389
renatalaura.caselli@regione.toscana.it
regionetoscana@postacert.toscana.it.
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                     REGIONE TOSCANA           Direzione Ambiente ed Energia
Giunta Regionale

SETTORE  Autorizzazioni Rifiuti
Via di Novoli,26 - 50127 Firenze (FI)

 PEC regionetoscana@postacert.toscana.it

Autorizzazioni Rifiuti: Presidio zonale Distretto Nord
Via Bianchini, 12 – 55100 Lucca (LU)

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Allegati nota prot. 

Risposta al foglio prot.                   del                  (reg. prot. RT del                     n. AOOGRT/               )

Oggetto: Procedimento di Autorizzazione all'esercizio di attività estrattiva non soggetta a VIA
regionale - L.R. 35/2015, art. 19, c.1 -Trasmissione contributo ai fini dell'espressione del parere
di cui al decreto del Direttore della Regione Toscana n. 6153 del 24/04/2018. 

Cava Tavolini Società: Coop Condomini Lavoratori Beni Sociali di Levigliani a r.l. Comune di
Stazzema (LU)
Indizione Videoconferenza interna per il giorno 23.09.2021 alle ore 11:00

Al Responsabile Settore Miniere

Settore miniere, autorizzazione in

materia di geotermia e bonifiche

Considerato che il decreto del Direttore della Regione Toscana n. 6153 del 24/04/2018 “Tipizzazione
dei procedimenti amministrativi ai fini dell'individuazione del Responsabile Unico Regionale ai sensi
dell'art.  26  della  LR  40/2009”,  prevede  che  nel  corso  di  un  procedimento  di  “Autorizzazione
all'esercizio di attività estrattiva non soggetta a VIA regionale” il RUR chieda il parere di conformità
al Piano Rifiuti e Bonifiche al Settore Servizi Pubblici locali, Energia e Inquinamenti ed al Settore
Bonifiche ed autorizzazioni rifiuti in caso di strutture temporanee di deposito rifiuti di estrazione.

Dato atto che con nota prot. n.  AOOGRT/0346660 del 06/09/2021 è stato chiesto allo scrivente
Ufficio  di  voler  fornire  il  proprio  contributo  per  il  procedimento  in  oggetto,  con la  presente  si
comunica quanto segue.

Rimandata al Settore SPLEI, per gli aspetti di competenza, la verifica che la gestione dei rifiuti da
estrazione non sia direttamente in contrasto o non interferisca con l’attuazione della pianificazione
regionale in materia di rifiuti, per quanto di specifica competenza di questo Settore si ricorda che i
rifiuti da estrazione, in quanto disciplinati dalla specifica norma di settore di cui al D.Lgs n.117/08,
non sono ricompresi nella parte IV del D.Lgs n. 152/06. 

Ad ogni buon conto in relazione a quanto previsto dall’art. 7 c. 3 del D.Lgs 117/08, si fa presente che
il Piano Regionale Rifiuti e Bonifiche (PRB), approvato con DCRT n. 94/2014, non detta alcuna
disposizione specifica per i rifiuti da estrazione e quindi, anche nel caso di presenza una struttura di
deposito, si ritiene che questa sia da ritenersi ininfluente ai fini della pianificazione regionale.

Si fa presente comunque che qualora dalla gestione dell'attività estrattiva si producano rifiuti speciali
di cui alla parte IV del D.Lgs n. 152/06 (diversi quindi dai rifiuti da estrazione), questi dovranno
essere gestiti nel rispetto della citata normativa, assicurando almeno quanto segue:

- classificazione dei rifiuti prodotti;

- conferimento degli stessi ad impianti di recupero e smaltimento autorizzati;

- rispetto  delle  procedure  necessarie  a  garantire  ed  assicurare  la  loro  tracciabilità  (quali  ad
esempio compilazione dei registri di carico e scarico, Fir e Mud) previsti dall'art. 188 e ss del D.Lgs
152/06;
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- deposito temporaneo nel luogo di produzione,  in assenza di autorizzazione,  alle  condizioni
previste dall’art. 183 comma 1 lettera bb) del D.Lgs n. 152/2006. 

Distinti saluti

Il Dirigente 
                                                   Ing.Franco Gallori

    Il Dirigente Sostituto
         Ing. Luca Gori

Per informazioni: 

P.O. di riferimento Ferdinando Cecconi (055/4386481 – ferdinando  .  cecconi  @regione.toscana.it  )  
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Direzione Ambiente ed Energia

SETTORE SISMICA
Sede di Massa

AOOGRT/Prot. n.                                      Data
Da citare nella risposta

Allegati:  Risposta al foglio n.  AOOGRT/344144  del 03/09/2021
Risposta al foglio n.  AOOGRT/346660  del 06/09/2021
Risposta al foglio n.  AOOGRT/346664  del 06/09/2021

Oggetto:  Indizione  di  Videoconferenze  per  procedimento  di  autorizzazione  della  seguenti  attività
estrattive: 

• Cava Faniello  , nel comune di Stazema (LU), per il giorno 21/09/2021;
• Cava Tavolini  , nel comune di Stazzema (LU), per il giorno 23/09/2021.
• Cave I e L  , nel comune di Minucciano (LU), per il giorno 23/09/2021.

Comunicazioni

Alla Direzione Ambiente ed Energia
Settore miniere e autorizzazioni in materia di 
geotermia e bonifiche 
Sede

Con la presente il Settore Sismica della Regione Toscana, comunica quanto segue. 
Qualora i  progetti  in esame contengano interventi edilizi  (fabbricati,  opere di  sostegno,  cabine

elettriche etc.) e ai disposti degli articoli 65, 93 e 94 del DPR 380/2001 e successive modifiche, si segnala
che  il  committente  dovrà  presentare  domanda di  preavviso  presso  il  Settore  Sismica  della  Regione
Toscana,  tramite  il  Portale  telematico  PORTOS 3;  alla  domanda  si  dovrà  allegare  la  progettazione
esecutiva dell'intervento debitamente firmata da tecnico abilitato. 

Per gli interventi definiti “privi di rilevanza” (art. 94 bis, c. 1, lett. c., L. n.55/2019),  di cui all’allegato
B  della  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  663  del  20/05/2019,  si  ricorda  che  andranno  depositati,
esclusivamente, presso il comune, così come indicato all’art. 170 bis della L.R. n.69/2019.

Cordiali saluti.

Il Dirigente Responsabile
(Ing. Luca Gori)

PC PFC/SAP

www.regione.toscana.it 1 di 1 sismica@regione.toscana.it
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       Direzione Regionale Difesa del Suolo e Protezione Civile

Settore Genio Civile Toscana Nord
Sede di   Lucca

Prot.  n. AOO-GRT/                                                                   Data 
da citare nella risposta

Allegati Risposta al foglio del     06/09/201         numero 0346660

Oggetto:Procedimento  di  Autorizzazione  all'esercizio  di  attività  estrattiva  non  soggetta  a  VIA
regionale  -  Dlgs  152/2006 art.  27 bis  Cava Tavolini  Società:  Coop Condomini  Lavoratori  Beni
Sociali di Levigliani a r.l.Comune di Stazzema (LU) Indizione Videoconferenza interna per il giorno
23.09.2021 alle ore 11:00
stanzavirtuale:https://spaces.avayacloud.com/u/alessandro.fignani@regione.toscana.it
Rif.201

Regione Toscana
Direzione ambiente ed energia
Settore miniere
alessandro.fignani@regione.toscana.it

In risposta alla nota in oggetto, esaminata la documentazione scaricata tramite il portale dedicatoi
del Parco delle Alpi Apuane, in relazione alle competenze di questo Settore si comunica quanto
segue:

-Per quanto riguarda il  RD 1775/1933 , la ditta utilizza acque meteoriche ed effettua il riciclo.
Si ricorda che, qualora vi fosse la necessità di integrare tali acque con prelievi da sorgente e/o da
corso d'acqua, la Ditta dovrà presentare preventivamente istanza di concessione a questo Settore
ai sensi del R.D 1775/33 e del DPGRT 16 agosto 2016 n.61/R

-Per  quanto  riguarda  il  RD  523/1904,  il  progetto  di  coltivazione  della  cava  Tavolini  non  non
attraversa né il demanio idrico dello stato né corsi d’acqua individuati dal Reticolo Idrografico LR
79/2012 aggiornato con DCRT n. 28/2020 

Conclusione
Non si ravvedono motivi ostativi a una conclusione positiva dell’iter in oggetto.

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE
                       (Ing. Enzo Di Carlo)

                                                                                                      

DP-ML/dp
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Direzione 
Ambiente ed Energia

Settore

Autorizzazioni Ambientali

AOO GRT Prot. n. Data  
Da citare nella risposta                                                                                                                         

OGGETTO: Procedimento di Autorizzazione all'esercizio di attività estrattiva non soggetta a
VIA regionale – D.Lgs 152/2006 art. 27 bis. Cava Tavolini Società esercente Coop. Condomini
Lavoratori Beni  Sociali  di  Levigliani  ARL  Comune  di  Stazzema (LU)  -  Indizione
Videoconferenza interna del 23/09/2021.
TRASMISSIONE CONTRIBUTO.

Riferimento univoco pratica: ARAMIS 51612 Al Settore Miniere e Autorizzazioni in 
Materia di Geotermia e Bonifiche

In riferimento alla convocazione della videoconferenza indetta dal RUR per il 23/09/2021, prot. n.
AOOGRT/346660  del  06/09/2021,  si  trasmette  il  contributo  relativo  alle  materie di  propria
competenza, ai fini della formazione della posizione unica regionale.

Il  presente contributo  si  concretizza  come  atto  di  assenso  relativamente  alle  competenze  del
Settore Autorizzazioni Ambientali, inerenti le emissioni in atmosfera e gli eventuali scarichi idrici, cui
sono soggetti gli stabilimenti produttivi, ivi comprese le cave, che producono anche solo emissioni
diffuse; non è prevista l'adozione di provvedimenti autorizzativi espressi da parte di questo Settore
in quanto l’art. 16 della LR 35/2015 stabilisce che il provvedimento finale dell’autorità competente
sostituisce ogni approvazione, autorizzazione, nulla osta e atto di assenso connesso e necessario
allo svolgimento dell’attività.

Premesso quanto sopra,

Vista la documentazione progettuale resa disponibile dall’Ente Parco nel proprio sito istituzionale;

Visto il D.Lgs. 152/06 del 03.04.2006 e s.m.i., recante “Norme in materia ambientale”

Visto il D.P.R. n. 59 del 13/03/2013 che disciplina il rilascio dell’autorizzazione unica ambientale;

Vista la L.R. 35/2015 in materia di attività estrattive;

Vista,  la  L.R.  31.05.2006  n.  20  e  s.m.i.  che  definisce  le  competenze  per  il  rilascio  delle
autorizzazioni in materia di scarico; 

Visto il D.P.G.R. 46/R/2008 e s.m.i. “Regolamento regionale di attuazione della Legge Regionale
31.05.2006 n. 20” di seguito “Decreto”;

Vista  la  vigente  disciplina  statale  in  materia  di  tutela  dell’aria  e  riduzione  delle  emissioni  in
atmosfera ed in particolare la parte quinta del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. “Norme in
materia ambientale”;

Vista la  vigente disciplina  regionale  in  materia  di  tutela dell’aria  e  riduzione delle  emissioni  in
atmosfera ed in particolare la  L.R.  n.  9 del  11/02/2010 che definisce,  tra l’altro,  l’assetto delle
competenze degli enti territoriali;

Vista la Deliberazione Consiglio Regionale 18 luglio 2018, n. 72 "Piano regionale per la qualità
dell’aria ambiente (PRQA). Approvazione ai sensi della l.r. 65/2014;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1602 del 13/04/2015 rilasciata dalla Provincia di Lucca, con
validità  15  anni,  con  la  quale  si  autorizza  la  Ditta  Coop  Condomini  Lavoratori  Beni  Sociali  di
Levigliani  ARL  alle  emissioni  in  atmosfera  ai  sensi  dell’art.  269  del  D.Lgs  152/2006  e,  come
prescrizioni per le emissioni diffuse si riportano le misure di contenimento indicate dalla ditta e
quanto previsto all’Allegato V Parte I del D.Lgs 152/2006;

www.regione.toscana.it

www.rete.toscana.it

simona.migliorini@regione.toscana.it
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Direzione 
Ambiente ed Energia

Settore

Autorizzazioni Ambientali

Preso  atto  che  con  il  progetto  presentato,  come  dichiarato  dalla  società,  non  intervengono
modifiche operative – gestionali, né variano le fonti di emissioni polverulenti, si   ritiene di   conferma  re  
l’efficacia dell’autorizzazione vigente, che ad ogni buon conto si provvede a trasmettere in allegato
alla presente.

Considerato tuttavia  che lo  scrivente Settore esprime le determinazioni  di  propria  competenza,
relativamente alle autorizzazioni, da ricomprendere nell’ambito del provvedimento unico rilasciato
dall’autorità competente, alle emissioni in atmosfera, ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006 e
agli  eventuali  scarichi  idrici,  ai  sensi  dell’art.  124 dello  stesso decreto,  previa  acquisizione del
contributo tecnico di Arpat;

Tenuto conto che l’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 prevede che i lavori della conferenza indetta
dall’Autorità competente, ai fini del rilascio del Provvedimento autorizzatorio unico possono avere
durata complessiva massima di 90 giorni,  nel corso dei quali,  a seguito del confronto tra i  vari
soggetti  partecipanti,  si  formano le rispettive posizioni  rispetto alla  compatibilità ambientale del
progetto e alle singole autorizzazioni necessarie alla realizzazione ed esercizio dell’attività;

Qualora  il  Dipartimento,  con  il  proprio  contributo  ad  oggi  non  a disposizione  di  questa
amministrazione, ritenga opportuno e necessario rivalutare i contenuti della citata autorizzazione
alle emissioni, la posizione espressa con il presente contributo dallo scrivente Settore, potrà essere
aggiornata o modificata in tal senso.

Il  referente  per  la  pratica  è  Eugenia  Stocchi  tel.  0554387570,  mail:
eugenia.stocchi@regione.toscana.it
Il  funzionario  responsabile  di  P.O.  è  il  Dr.  Davide  Casini  tel.  0554386277;  mail:
davide.casini@regione.toscana.it

Distinti saluti.

Il Dirigente

  Dr.ssa Simona Migliorini

ES/DC

www.regione.toscana.it

www.rete.toscana.it

simona.migliorini@regione.toscana.it
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Direzione ambiente ed energia

Settore Miniere, Autorizzazioni in
materia di Geotermia e Bonifiche 

Al Parco Regionale delle Alpi Apuane
PEC: parcoalpiapuane@pec.it

 

OGGETTO: Procedimento  di  Autorizzazione  all'esercizio  di  attività  estrattiva  non  soggetta  a  VIA
regionale  -  Dlgs 152/2006 art. 27/bis 
Cava Tavolini Società: Coop Condomini Lavoratori Beni Sociali di Levigliani a r.l.
Comune di Stazzema (LU)
Conferenza dei Servizi del 01.10.2021 ore 10:00

In previsione della Conferenza di Servizi in oggetto, in qualità di Rappresentante Unico della
Regione Toscana (RUR) nominato con Decreto n. 6153 del 24/04/2018, rappresento di aver svolto
una conferenza interna preliminare, con i settori regionali competenti, ai sensi dell’art. 26 ter della
L.R.40/2009, nel corso della quale sono state presentate osservazioni e prescrizioni.

Successivamente alla conferenza interna è pervenuto però un rapporto istruttorio trasmesso dal
settore regionale “Logistica e  cave” (nostro prot.  n.  370202 del 23/09/21)  a seguito di un loro
controllo, nel quale si rilevano difformità e carenze in adempimenti amministrativi.  

In considerazione di quanto sopra si ritiene opportuno che la conferenza sia rinviata, o comunque
non conclusa,  fino al  compimento degli  accertamenti  che si  rendono necessari  a seguito del  citato
rapporto istruttorio.

Eventuali informazioni circa il presente procedimento possono essere assunte da:

- Andrea Biagini tel. 055 438 7516
- Antonio Randazzo tel. 055 438 7282

Cordiali saluti

Allegati:
- parere a carattere generale del Settore Servizi Pubblici locali Prot 390785 del 21/10/2019
- parere Settore Autorizzazioni Ambientali Prot 372057 del 24/09/2021
- parere Settore Genio Civile Toscana Nord Prot 368299 del 22/09/2021
- parere Settore Autorizzazione rifiuti Prot 348405 del 07/09/2021
- parere Settore Sismica Prot 348388 del 07/09/2021
- rapporto istruttorio Settore Logistica e cave prot. 370202 del 23/09/21

Il Dirigente
      Ing. Alessandro Fignani

         

www.regione.toscana.it
regionetoscana@postacert.toscana.it

58100 Grosseto, via Cavour, 16
tel. 0564/ 20155
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Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale
Firenze – 50122 – Via de’ Servi, 15– tel. 055 -267431

 Lucca – 55100 – Via Vittorio Veneto, 1– tel. 0583-462241
Sarzana – 19083 – Via A. Paci, 2 – tel. 0187-691135

 PEC adbarno@postacert.toscana.it - PEC bacinoserchio@postacert.toscana.it 
www.appenninosettentrionale.it 

Spett.le Ente Parco Regionale delle Alpi Apuane
Casa del Capitano – Fortezza di Mont’Alfonso
55032 Castelnuovo di Garfagnana
parcoalpiapuane@pec.it

Oggetto: Conferenza dei servizi per la procedura di valutazione di impatto ambientale e per il 
provvedimento autorizzatorio unico regionale, art. 27 bis, Dlgs 152/2006, relativamente al 
progetto di “Variante "a volume zero" al piano di coltivazione cava denominate "Tavolini A 
e B", posta nel Comune di Stazzema. Contributo.

Con riferimento alla Vs. nota prot. n. 3321 del 1 settembre 2021, assunta al protocollo di questo ente il 1 
settembre 2021 relativa alla convocazione di Conferenza di servizi per il giorno 1 ottobre 2021 per la 
procedura di VIA in oggetto;

Vista la relazione di Studio di Impatto Ambientale pubblicata sul sito web di codesto ente Parco all’indirizzo 
http://www.parcapuane.toscana.it/conferenze_servizi_new.htm; 

Verificato che la cava Tavolini A e B ricade nel bacino Toscana Nord e ricordato pertanto che per l’area in 
oggetto gli interventi previsti devono essere coerenti con i Piani di bacino vigenti sul territorio interessato 
(consultabili al link http://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=1305) che al momento attuale 
sono i seguenti:

- Piano di Bacino, stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino Toscana Nord, approvato con D.C.R. n. 11 
del 25/01/2005, pubblicato sul BURT del 16/02/2005, n. 7 parte II, ad oggi vigente per la parte 
geomorfologica;

- Piano di Gestione del rischio di Alluvioni (PGRA) del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale, 
approvato con DPCM 27 ottobre 2016 (pubblicato in G.U. n. 28 del 3 febbraio 2017);

- Piano di Gestione delle Acque del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGA), approvato 
con DPCM 27 ottobre 2016 (pubblicato in G.U. n. 25 del 31 gennaio 2017) comprensivo di Direttiva 
Derivazioni approvata con Deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente n. 3 del 14/12/2017 
(modificata con atto del Segretario Generale n. 56 del 18 dicembre 2018) e Direttiva Deflusso Ecologico 
approvata con Deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente n.4 del 14/12/2017;

Rilevato che il progetto di variante prevede “esclusivamente la modifica di alcune lavorazioni nei sotterranei 
dei cantieri A e B che vengono parzialmente modificate rispetto a quelle autorizzate e adeguate secondo gli 
andamenti delle qualità merceologiche che via via si individuano realizzando una modifica volumetrica di 
tipo compensativo per ca. 57.900 mc.” (cfr. Relazione Tecnica Generale – SIA, pag. 1);

Riscontrato dal Genio Civile Toscana Nord, competente all’applicazione delle norme del PAI Toscana Nord 
fino al DM 294 del 25/10/2016 di riforma della governance distrettuale, che ai sensi delle norme suddette 
non è dovuto il parere per l’attività estrattiva, salvo la realizzazione degli interventi edilizi (ad esse collegati) 
individuati dagli art. 13 e 14 delle medesime norme (cfr. Verbale della Quarta riunione del “Tavolo Tecnico 
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tra Regione e Comuni per la redazione dei Piani Attuativi dei Bacini estrattivi delle Alpi Apuane”, riunione 
convocata dal Settore Tutela, Riqualificazione, e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Toscana e 
svoltasi il 15/02/2018); 

Rilevato altresì che, nelle aree a pericolosità da frana elevata PFE e molto elevata PFME del bacino del 
Toscana Nord, gli interventi di consolidamento, bonifica, protezione e sistemazione dei fenomeni franosi e 
gli interventi di mitigazione dei processi geomorfologici che determinano le condizioni di pericolosità sono 
assoggettati al parere dell’Autorità di bacino (cfr. art. 13.1 e 14.1 delle Norme di PAI);

Preso atto, dalla lettura della relazione di Studio Impatto Ambientale (SIA), che l’intervento di escavazione 
in oggetto non prevede l’esecuzione di opere edilizie (cfr. SIA pag. 4 – Interventi connessi);

Preso altresì atto, dalla lettura del suddetto SIA, che non sono previsti nelle aree PFE e PFME della cava in 
oggetto interventi di consolidamento, bonifica, protezione e sistemazione dei fenomeni franosi e interventi 
di mitigazione dei processi geomorfologici che determinano le condizioni di pericolosità;

Ciò premesso, per quanto di competenza sul procedimento in oggetto, ai fini della definizione del quadro 
conoscitivo ambientale di riferimento utile per le valutazioni di competenza di codesto ente si segnala 
quanto segue: 

- L’area di coltivazione risulta esterna alle Aree a pericolosità idraulica censite nella cartografia allegata 
al succitato Piano di Gestione del rischio di Alluvioni (PGRA);

- Il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) del Bacino Toscana Nord classifica l’area di coltivazione in parte 
tra le “aree a pericolosità geomorfologica elevata”, disciplinate dall’art. 14 del PAI;

- La rete idrografica superficiale della zona fa capo al “Canale del Giardino”, classificato dal succitato 
PGA in stato di qualità Buono sia per quanto concerne lo stato ecologico che per quanto riguarda lo 
stato chimico;

- L’area di coltivazione insiste sul corpo idrico sotterraneo denominato “Gruppo di corpi idrici apuani 
Corpo Idrico Carbonatico Metamorfico Delle Alpi Apuane”, classificato dal PGA in stato di qualità 
“Buono”.

Si segnala che la coltivazione della cava deve essere condotta senza recare aggravamento dei fenomeni di 
instabilità dei versanti presenti sull’area e su un suo intorno significativo, né innesco di nuovi fenomeni. 

Infine, nonostante il Piano di Gestione delle Acque (PGA) non preveda l’espressione di un parere da parte di 
questo ente sulle attività di escavazione, ma considerati gli obiettivi di tale Piano e della Direttiva 
2000/60/CE, si ricorda che dovrà essere assicurata, oltre alla coerenza con la vigente normativa di settore, 
l’adozione di tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare impatti negativi sui corpi idrici, 
deterioramento dello stato qualitativo o quantitativo degli stessi e mancato raggiungimento degli “obiettivi 
di qualità” individuati nel medesimo PGA. Si raccomanda in particolare di porre in atto con la massima 
attenzione e sollecitudine le misure di mitigazione individuate.

Con l’occasione, si ricorda anche che è stato adottato il “Progetto di Piano di bacino del distretto 
idrografico dell’Appennino Settentrionale, stralcio Assetto Idrogeologico per la gestione del rischio da 
dissesti di natura geomorfologica” (http://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=5734) e che il 
suddetto piano, una volta completato il procedimento di consultazione e partecipazione, attualmente in 
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corso, costituirà l’elemento di riferimento per la pericolosità da dissesti di natura geomorfologica di cui 
tenere conto anche per il territorio in esame. Pertanto, relativamente ai contenuti del Progetto di 
coltivazione in oggetto, si invita a prendere visione anche della cartografia e della Disciplina di tale Progetto 
di Piano, ancorché non ancora vigente.  

Per eventuali informazioni sulla pratica in oggetto, potrà essere fatto riferimento a P. Bertoncini 
(p.bertoncini@appenninosettentrionale.it).

Cordiali saluti.

La Dirigente 
Area Valutazioni ambientali

Arch. Benedetta Lenci
(firmato digitalmente)

BL/pb
Pratica n. 201
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       Direzione Regionale Difesa del Suolo e Protezione Civile

Settore Genio Civile Toscana Nord
Sede di   Lucca

Prot.  n. AOO-GRT/                                                                   Data 
da citare nella risposta

Allegati Risposta al foglio del                                      numero

Oggetto:Art. 57 della LR 10/2010 - Istanza di proroga della pronuncia di compatibilità ambientale
relativa  al  progetto  di  coltivazione  della  cava  Tavolini,  comune di  Stazzema (LU),  di  cui  alla
pronuncia di compatibilità ambientale n. 13 del 26.06.2018. Richiedente Cooperativa Condomini
Lavoratori Beni Sociali di Levigliani a r.l. Indizione di conferenza dei servizi in forma semplificata ed
in modalità asincrona ai sensi dell'art. 14 bis della L. 241/1990.
Contributo istruttorio
Rif.169

Parco Regionale delle Alpi Apuane 
parcoalpiapuane@pec.it

E pc Regione Toscana
Direzione Difesa Suolo e Protezione Civile
giovanni.massini@regione.toscana.it

Con prot. N.1486 del 21/04/2020 ns prot.  0146257 del  21/04/2020  il  Parco delle Alpi  Apuane
l'avvio del procedimento in oggetto. Esaminata la documentazione scaricata dal sito del Parco , in
relazione alle competenze di questo Settore si comunica quanto segue:

-Per quanto riguarda il  RD 1775/1933 , la ditta utilizza acque meteoriche ed effettua il riciclo.
Si ricorda che, qualora vi fosse la necessità di integrare tali acque con prelievi da sorgente e/o da
corso d'acqua, la Ditta dovrà presentare preventivamente istanza di concessione a questo Settore
ai sensi del R.D 1775/33 e del DPGRT 16 agosto 2016 n.61/R

-Per  quanto  riguarda  il  RD  523/1904,  il  progetto  di  coltivazione  della  cava  Tavolini  non  non
attraversa né il demanio idrico dello stato né corsi d’acqua individuati dal Reticolo Idrografico LR
79/2012 aggiornato con DCRT n. 28/2020 

Conclusione
Non si ravvedono motivi ostativi a una conclusione positiva dell’iter in oggetto.

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE
                       (Ing. Enzo Di Carlo)

                                                                                                      

DP-ML/dp
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Area Vasta Costa – Dipartimento di Lucca

via A. Vallisneri, 6 - 55100 Lucca
N. Prot. vedi segnatura informatica cl. LU.01.03.31/20.30 del 06/10/2021 a mezzo: PEC

Parco delle Alpi Apuane
pec: parcoalpiapuane@pec.it

e p.c. Regione Toscana
Direzione Ambiente ed Energia
Settore Miniere
pec: regionetoscana@postacert.toscana.it

Oggetto: cava Tavolini A e B - Variante al Piano di coltivazione della cava Tavolini A e B - Procedura
di  VIA ex art.  27-bis  DLgs 152/06 -  proponente:  Cooperativa  Condomini  Lavoratori  Beni
Sociali di L - Conferenza dei servizi ex art. 27-bis del 08/10/2021 - Vs. comunicazione prot.
3627 del 27/09/2021 - Contributo istruttorio ai sensi della DLgs 152/06 e LR 10/10

 1. Premessa

Con nota prot. 66519 del 01/09/2021è pervenuta a questo Dipartimento la convocazione alla
CdS in oggetto successivamente posticipata con nota prot. 73359 del 27/09/2021.

Rapporto Regione 0072787 del 23/09/2021
 2. Contributo istruttorio

Il presente contributo istruttorio è stato espresso congiuntamente con l’apporto tecnico, specia-
listico e conoscitivo dei diversi settori di attività del Dipartimento provinciale ARPAT di Lucca.

2.1. Esame del progetto

La Regione con nota prot. 370209 del 23/09/2021 ha comunicato di aver rilevato alcune presu-
ne difformità fra quanto autorizzato e quanto rilevato indicando la necessità di un rilievo di dettaglio. In
base all’a normativa, la ditta deve trasmettere annualmente gli esiti del rilevo con laser scanner al Co-
mune. Si richiede pertanto che la ditta trasmetta anche a questo Dipartimento il rilievo rilievo con laser
scanner "nuvola di punti" in formato di interscambio (.ply, .las, .laz o equivalente).

2.2. Sistema fisico aria

Rumore

La ditta dichiara che non ci sono variazioni rispetto a quanto già valutato nelle precedenti istrut-
torie. Si ritiene che la dichiarazione debba essere rilasciata da un tecnico competente in acustica.

Emissioni non convogliate

La documentazione non contiene una valutazione delle emissioni diffuse. La ditta dovrà integra-
re la documentazione con una valutazione conforme alle linee guida di Arpat.

2.3. Sistema fisico acque superficiali

Gestione acque meteoriche

La documentazione non contiene un PGAMD in quanto le modifiche riguardano esclusivamente
la porzione in sotterraneo. Si rileva che anche nelle precedenti istruttoria si faceva ricorso a considera-
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zioni simili e ad oggi diventa difficile valutare quale sia la situazione effettiva, che peraltro dovrebbe ri-
sultare anche dall’elaborato relativo allo stato attuale. Anche alla luce delle risultanze del controllo della
Regione ai sensi dell’art. 51 della LR 35/15, che ha individuato una probabile difformità fra quanto auto-
rizzato e quanto realizzato, si ritiene che debba essere inviata una relazione attestante lo stato di fatto
della gestione con particolare riferimento all'ubicazione, numero e tipologia di tutte le vasche presenti
nel sito sia per la gestione delle AMD che per la gestione delle acque di lavorazione.

2.4. Sistema fisico suolo

Gestione scarti/rifiuti da estrazione

In base al PGRE saranno riutilizzati in cava circa 13000 mc di materiali detritici (non è specifi-
cato se in blocco o in mucchio) e non ci sono ulteriori informazioni in merito. Poiché il progetto prevede
uno spostamento delle aree in coltivazione che potrebbero essere caratterizzate da diverso grado di
fratturazione, il PGRE deve essere aggiornato alla nuova soluzione progettuale. Il PGRE non riporta , ad
esempio, le tempistiche di produzione dei rifiuti di estrazione e non descrive in che area verranno accu-
mulati in attesa della loro messa a dimora nei vuoti dell'escavazione. Si ricorda a tal proposito che la de-
finizione di struttura di deposito comprende i cumuli che restano operativi per più di tre anni (punto r 4
della definizione).

Il Piano deve inoltre contenere le informazioni necessarie a valutare quanto previsto dall'art. 13
del PRC con particolare riferimento al comma 8 che ne prevede espressamente la valutazione in sede
di VIA all'interno del piano di gestione dei rifiuti di estrazione ex DLgs 117/08. Deve inoltre contenere un
"cronoprogramma attestante le percentuali di produzione dei materiali da taglio, dei relativi derivati e dei
materiali derivanti dai lavori di scoperchiatura di preparazione dei fronti e per la risistemazione ambien-
tale o di messa in sicurezza non commercializzabili" (art. 13 co. 11 del PRC). Pertanto è necessario ri -
portare nel PGRE anche i tempi previsti in cui verranno estratti i materiali definiti come rifiuti di estrazio-
ne sia in base al DLgs 117/08 che in base al PRC. Si ricordano in ogni caso gli obblighi previsti dal com-
ma 5 bis del DLgs 117/08.

 3. Conclusioni

Al fine di fornire un giudizio più esaustivo sulle possibili ripercussioni ambientali dovute alla rea-
lizzazione del nuovo progetto coltivazione, si richiedono alcuni chiarimenti e integrazioni, per il dettaglio
delle quali si rimanda al contenuto specifico della presente nota:

1. dichiarazione che non ci sono modifiche rispetto a quanto già valutato rilasciata da un tecnico
competente in acustica o, in alternativa, una nuova valutazione di impatto acustico;

2. valutazione delle emissioni diffuse conforme alle linee guida di Arpat;

3. piano di gestione delle acque meteoriche aggiornato alla situazione attuale e conforme alla DP-
GRT 46/R;

4. piano di gestione dei rifiuti di estrazione conforme al DLgs 117/08 e alle indicazioni contenute nel
PRC.

Si sottolinea che in ogni caso, una valutazione completa con espressione di un contributo istrut-
torio, potrà avvenire solo quando sia stato verificato che le criticità segnalate nel rapporto della Regione
Toscana di cui alla nota prot. 370209 del 23/09/2021.

Lucca, lì 06/10/2021

per il Responsabile del Settore Supporto tecnico
Dott. Alberto Tessai1

1 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato
presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art.  71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs
39/1993.
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	Così come riportato alla lettera r) dell’articolo 3 del d.lgs. 117/2008 si definisce struttura di deposito qualsiasi area adibita all'accumulo o al deposito di rifiuti di estrazione, allo stato solido o liquido, in soluzione o in sospensione. Tali strutture comprendono una diga o un'altra struttura destinata a contenere, racchiudere, confinare i rifiuti di estrazione o svolgere altre funzioni per la struttura, inclusi, in particolare, i cumuli e i bacini di decantazione; sono esclusi i vuoti e volumetrie prodotti dall'attività' estrattiva dove vengono risistemati i rifiuti di estrazione, dopo l'estrazione del minerale, a fini di ripristino e ricostruzione.
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